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Difficoltà più comuni

Paese % errori

Finlandia 2

Grecia 3

Austria 3

Germania 3

Italia 5

Spagna 6

Svezia 6

Olanda 7

Norvegia 8

Portogallo 23

Francia 28

Danimarca 29

Inghilterra 67

Fonte:
Dehaene S. (2009),
I neuroni della lettura,
Milano, Raffaello

Legenda:
La percentuale si 
riferisce al numero 
medio di errori
commessi da un 
bambino nella lettura 
di un brano (fine classe 
1^ scuola Primaria)
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Maggiore 

trasparenza

  Minore 

trasparenza

Greco Svedese Francese Inglese

Finlandese Olandese Portoghese 

Tedesco Islandese Danese

Italiano Norvegese

Spagnolo

Latino

Difficoltà più comuni

Le lingue variano nel grado di corrispondenza tra il fonema e il grafema 
(quanto più si avvicinano al rapporto di 1:1)
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Difficoltà più comuni

Italiano Inglese

Alfabeto di 21 lettere:

-16 consonanti

-5 (+2) vocali, perché due (/e/ - /o/) 

hanno due suoni (aperto- chiuso)

Alfabeto di 26 lettere:

- 21 consonanti + y che ha suoni diversi 

secondo la posizione nella parola

-5 x 2 vocali perché ogni vocale ha un 

suono breve e uno lungo

28 suoni 45 suoni

Circa 30 modi per scrivere i suoni Circa 500 modi per scrivere i suoni

2 lettere non pronunciate: “h” e “i” 

(quando è inserita nel digramma “ciao”, 

“già”)

Almeno 9 lettere non pronunciate: wr

(wrap); n (column); ps (psych); h (what); 

kn (know); e finale (table)…
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Difficoltà specifiche degli alunni DSA

La dislessia, secondo le teorie prevalenti, deriva da un deficit (core) 
fonologico…

Questo deficit si accentua davanti alle difficoltà specifiche della lingua inglese:

 Alcuni suoni NON hanno corrispettivo nella lingua italiana
 L’uso dell’H, che a volte si pronuncia altre no (i dislessici hanno difficoltà a 

ricordare quando si deve o non si deve pronunciarla)
 Alto numero di omofone NON omografe (difficoltà specifica della dislessia di 

tipo lessicale- superficiale)
 Una difficoltà specifica della dislessia è relativa al recupero di etichette 

verbali (RAN) che ovviamente si accentua davanti ad una lingua straniera
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Difficoltà specifiche degli alunni DSA

Altre difficoltà presenti negli alunni dislessici:

 Deficit nella Working Memory che ha delle ricadute in compiti di 
comprensione dove si deve fare una doppia transcodifica: Transcodifica da 
stringhe di lettere a un suono (applicando eventualmente anche delle regole 
grammaticali)- transcodifica dal termine inglese al corrispettivo termine 
italiano

 La Working Memory deficitaria porta anche a difficoltà nel recupero di 
regole e nel mantenere in memoria il pattern da utilizzare nella costruzione 
sintattica (posizione dell’aggettivo, forme interrogative, etc.)
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Sono ovviamente valide le indicazioni che si utilizzano in 
tutte le discipline, che qui velocemente riassumiamo:

Ingrandimento font (14-16 pt)

Font da preferire (verdana- arial)

Interlinea 1,5 e allargamento dello spazio tra i caratteri

Massimo contrasto… D’Aloisio (docente che si interessa 
di dislessia e L2 alla Ca’ Foscari) suggerisce sfondo della 
pagina di colore tenue (grigio chiaro per esempio)… ma 
su questo punto NON vi è accordo… Fogarolo per 
esempio suggerisce il classico bianco con font in nero
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Evitare «effetto crowding» sia nei testi di studio 
che nelle verifiche

Prediligere l’oralità allo scritto (ma verificare con 
test appositi se in effetti l’alunno «funziona 
meglio» a livello orale si dà per scontato ma non 
lo è)

Utilizzare la sintesi vocale sia in lettura che in 
scrittura (ma per l’Inglese si deve fare ricorso alle 
sintesi vocali a pagamento)… può essere molto 
utile anche per la scrittura 
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Utilizzare una didattica MULTISENSORIALE soprattutto per 
l’apprendimento del vocabolario

Didattica multisensoriale: 

1) presentare il lessico con pochi termini nuovi alla volta;

2) affiancare alle parole sempre un’immagine;

3) affiancare alle parole video;

4) a livello di scuola Primaria si può anche fare esperienza 

«tattile» dei termini concreti (o che si prestano a tale 

lavoro) per incrementare gli aspetti «emotivo-affettivi»

5) nella scuola Primaria si può anche lavorare sulla

METAFONOLOGIA e su esercizi allo specchio/tattili per vedere-

toccare- sentire il movimento di labbra/guance/lingua 

(non facile da realizzare)
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Utilizzare i colori per evidenziare i diversi costrutti sintattici   
(es.  la posizione dell’aggettivo- la costruzione 
dell’interrogativa, il genitivo sassone)

Partire sempre, nell’acquisizione del vocabolario, da termini regolari 
dal punto di vista fonetico e il più possibile trasparenti (conversione 
grafema-fonema in rapporto di 1:1)… solo in un secondo tempo 
introdurre altri termini 

Fare molti esercizi metafonologici di vocabolario: let/met/set/ 
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Per ogni tipo di aiuto/prompt utilizzare la tecnica 
del «fading»

Utilizzare software quali facilitOffice (gratuito) o 
Superquaderno (anastasis) per realizzare schede 
ove il lessico è sempre affiancato da un disegno 

www.englishclub.com (un sito con molti esercizi 
online sulle 4 abilità: listening- speaking- writing-
reading)
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Alcune indicazioni per la didattica

Si anticipa il contenuto

Solo informazioni generali

Utilizzare i colori
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Alcune indicazioni per la didattica
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Schede didattiche

Le schede didattiche che verranno presentate nelle prossime slides sono state 
tratte da «Come leggere la dislessia e i DSA» di G. Stella e L. Grandi, 
Giunti Scuola, € 20 

(per comodità mantengo la numerazione originaria per cui le schede partono dal numero 31.. 
le schede precedenti si riferiscono ad altre materie di insegnamento)

Il libro contiene un Cd-rom dal quale si possono scaricare le schede e anche delle 
tabelle compensative.

Il Cd-rom contiene un «visualizzatore del software Supermappe» per cui tutte le 
schede e le mappe possono essere lette con sintesi vocale (ma la voce deve 
essere già installata sul proprio pc).

Tutte le proposte sono direttamente e immediatamente utilizzabili ma devono 
essere prese anche come spunto di riflessione (sia per i docenti che per gli 
alunni) in modo da realizzare altro materiale simile autonomamente
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Scheda 31- scuola Primaria
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Scheda 31- scuola Primaria

Come svolgere l’attività (ascoltare una canzone)
Ascoltiamo una prima volta la canzone e facciamo familiarizzare i bambini con i 
suoni della lingua inglese. Consegniamo la SCHEDA 31 e con il supporto dei 
disegni chiediamo: “Di che cosa parla la canzone?”. Facciamo altre domande più 
specifiche come: “Cosa vede il bambino della canzone? Com’è la quercia?”. 
Cantiamola insieme, suggerendo di focalizzare l’attenzione sulle immagini. 

Per ascoltare la canzone: http://englishplaynow.com/node/21

Tale esperienza appare propedeutica per sviluppare percorsi sulla… 
 comprensione del testo in L2
 sviluppo del lessico
 esercitazione di pronuncia

Come costruire altre schede: selezioniamo altri testi contenuti nei libri scolastici 
di lingua inglese o quelli di canzoni famose, cercandole in internet. Individuiamo i 
vocaboli che riteniamo più utili, e troviamo le immagini corrispondenti. 
Prepariamo il testo inserendo le immagini a fianco del vocabolo. 

http://englishplaynow.com/node/21
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Scheda 32- scuola Primaria
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Scheda 32- scuola Primaria

Come svolgere l’attività

Proponiamo poi la SCHEDA 32, invitiamo i bambini a:
 guardare le immagini;
 dire in Inglese le parole che ricordano. 

 nominiamo tutte le parole presenti nella scheda;
 facciamo ritagliare le immagini. 

Pronunciamo una parola per volta e chiediamo ai bambini di alzare l’immagine 
corrispondente quando riconoscono la parola. 
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Scheda 33 e 34- scuola Primaria

Come svolgere l’attività (lessico)
Presentiamo un argomento, per esempio il corpo umano (SCHEDA 33) o le 
bevande (SCHEDA 34), e chiediamo ai bambini quali parole conoscono. 
Consegniamo la scheda e stimoliamo le conoscenze pregresse e la riflessione 
sulle parole inglesi simili all’italiano. 

Per la SCHEDA 33, chiediamo di… 
 associare alle parole inglesi le immagini corrispondenti 
 tagliandole e incollandole negli appositi spazi.

Per la SCHEDA 34, chiediamo di… 
 collegare le parole inglesi a quelle italiane. 

La SCHEDA 34 presenta già una traduzione attraverso le immagini, e facilita 
l’esercizio con l’attività di riconoscimento.

Tale esperienza appare propedeutica alla costruzione di… 
 tabelle compensative da parte degli allievi stessi.
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Scheda 33- scuola Primaria

Una volta 
completato 

l’esercizio rimane 
a disposizione 

dell’alunno un…

DIZIONARIO PER 
IMMAGINI

Parola Inglese+
immagine
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Scheda 34- scuola Primaria

VARIANTE
Inserire l’immagine nella 

colonna in Italiano 
(ovviamente diventa più 
difficile) è sempre un 

«gancio visuale» che serve per 
associare la parola Inglese ad 

un’immagine

BANCA DI PAROLE
Parola Inglese + 
parola italiana + 

immagine
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Scheda 33 e 34- scuola Primaria

Come costruire altre schede
 Prepariamo liste di parole in inglese su argomenti specifici. 
 Ricordiamoci di inserire immagini corrispondenti alle parole. 
 Usiamo come modello le schede proposte. 

In base ai livelli di competenza raggiunta, possiamo apportare una variante alla 
SCHEDA 34, togliendo le immagini dalla colonna in inglese e mettendole nella 
colonna in italiano. In questo modo l’attività si configura anche come un 
consolidamento del lessico delle nuove parole acquisite o come un esercizio di 
verifica. 

Proponendo attività simili alla SCHEDA 33 (dove non è richiesto di leggere in 
italiano), su argomenti diversi, possiamo creare un “dizionario per immagini”. 

Con schede analoghe alla 34, possiamo creare una “banca delle parole” inglesi 
con l’immagine e il significato italiano corrispondente
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Scheda 35- scuola Primaria e Secondaria
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Scheda 35 e 36- scuola Primaria e Secondaria

Come svolgere l’attività (tabelle ed eserciziari per le regole grammaticali)

Consegniamo la SCHEDA 35 o la SCHEDA 36. 
Suggeriamo ai bambini di osservare bene le tabelle, funzionali a compensare le 
difficoltà di memorizzazione. 
Ricordiamo le regole fondamentali del verbo to be, in un caso, e dell’aggettivo 
superlativo, nell’altro, illustrate nelle schede, e spieghiamo come usare le tabelle 
compensative per realizzare l’attività.

Consolidiamo i contenuti precedentemente spiegati per favorire l’autonomia 
dell’allievo nell’esecuzione degli esercizi.

Tale esperienza appare propedeutica al consolidamento di… 
 regole della lingua inglese
 ad acquisire una maggiore autonomia nell’uso e nella scelta dello strumento 

per compensare le proprie difficoltà.
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Scheda 36- scuola Primaria e Secondaria
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Scheda 35 e 36- scuola Primaria e Secondaria

Come costruire altre schede
Possono essere costruite schede similari su tutti i contenuti grammaticali. 
Per ogni nuova scheda, componiamo una tabella compensativa e i relativi 
esercizi. 

Le tabelle compensative inserite devono rispettare alcuni criteri: 
 presentare coerenza tra le regole rappresentate e l’esercizio proposto 
 essere sintetiche e visive 
 contenere immagini, preferibilmente a colori 
 gli esercizi possono essere tratti anche dal libro di testo o da altre fonti
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Scheda 37- scuola Primaria e Secondaria

AIUTO VISIVO
Le immagini sono una 
«specie di riassunto»

ma bisogna imparare a 
guardarle

Utilizzare gli elementi-
facilitatori testuali per 
dedurre il contenuto 
(immagini e titolo)
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Scheda 37 e 38- scuola Primaria e Secondaria

Come svolgere l’attività (comprensione del testo scritto)
Consegniamo la SCHEDA 37 o la SCHEDA 38. 
 Suggeriamo di osservare bene gli indici testuali (il titolo e le immagini) e di 

dedurre da questi il contenuto del brano. 

 Stimoliamo il ragionamento chiedendo se per rispondere velocemente sia 
meglio leggere prima le domande o il testo, conducendo gli allievi a leggere 
prima le domande per orientarsi nel brano. 

 Aiutiamoli a individuare le parole-chiave o il concetto essenziale nella 
domanda e a ricercarli nel testo, stimolando la lettura selettiva. 

La SCHEDA 37 è costruita in modo da privilegiare l’aiuto visivo per la 
comprensione delle domande.

La SCHEDA 38 aiuta a trovare le corrispondenze tra domande e testo, 
evidenziando alcune parole-chiave in entrambi.
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Scheda 37 e 38- scuola Primaria e Secondaria

Tale esperienza appare propedeutica… 
 alla comprensione di testi via via più complessi; 
 permette un arricchimento del lessico attraverso strategie di memoria che 

impiegano le immagini.

Come costruire altre schede
Scegliamo i brani ponendo attenzione all’aspetto visivo, che siano quindi ricchi 
di immagini e di indici testuali, di cui sia eventualmente possibile fare una 
“traduzione per immagini” (inserendo le immagini corrispondenti a parole o 
concetti), per favorire la comprensione. 

Controlliamo che nelle domande siano riportate alcune delle parole presenti nel 
testo, in modo da favorire la corrispondenza e facilitare la comprensione
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Scheda 38- scuola Primaria e Secondaria

AIUTO VISIVO
Le domande hanno in 

evidenza alcune parole, che 
sono presenti anche nel testo
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Scheda 39 e 40- scuola Secondaria

Come svolgere l’attività (produzione del testo scritto)

Le attività proposte nelle schede presentano livelli di complessità diversa. 
Nella SCHEDA 39, propedeutica alla SCHEDA 40, chiediamo di produrre una 
breve lettera a un/una penfriend seguendo la traccia indicata nella tabella 
compensativa.

L’iter proposto è graduale e consente di compensare le difficoltà procedurali, 
recuperare il lessico specifico, selezionare modalità verbali. 
Prima di affrontare la scrittura, suggeriamo agli allievi di svolgere verbalmente la 
traccia, organizzando il processo di scrittura in due fasi, ideativa e di trascrizione. 

La SCHEDA 40, invece di proporre una traccia, ricorda solo le fasi principali da 
rispettare per la stesura di una lettera. Consigliamo di proporla solo quando gli 
allievi hanno già consolidato le abilità di scrittura.
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Scheda 39 e 40- scuola Secondaria

Tale esperienza appare propedeutica… 
 alla produzione di testi via via più complessi in autonomia; 

Come costruire altre schede
Con l’aiuto del libro di testo, individuiamo nuovi possibili temi da svolgere in una 
lettera. 
Partiamo dallo schema fornito nella SCHEDA 39 e arricchiamolo aggiungendo 
ulteriori fasi ed esempi o semplifichiamolo in funzione dei contenuti trattati; 
oppure aggiungiamo nuove frasi, con diverse forme e modalità verbali.
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Scheda 39- scuola Secondaria
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Scheda 40- scuola Secondaria

FADING
Esempio di come si è 
«attenuato» l’aiuto 

nel passaggio 
dalla scheda 39 alla 40
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Tabelle compensative

Le tabelle compensative, che presento nelle prossime slides, sono tratte dal 
medesimo libro già citato di Stella e Grandi.

Queste tabelle sono presenti nel Cd- rom allegato al libro e liberamente 
scaricabili, stampabili o leggibili con sintesi vocale (visualizzatore di 
Supermappe).

Esse ovviamente sono solo un esempio e se ne possono realizzare molte altre a 
seconda delle esigenze dell’alunno (che dovrebbe imparare a farlo in autonomia).

Queste tabelle compensative devono sempre avere le seguenti caratteristiche:
 Molto sintetiche e con lessico semplificato
 Presenza di immagini (meglio a colori)
 Presenza di esempi (se necessario per imparare una regola)
 Presenza di esercizi (se necessario per applicare la regola)
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Tabella dei nomi dei cibi



Tabella dei mesi e delle stagioni
3/10



Tabella degli animali domestici
4/10
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Tabella dell’orologio
5/10



Tabella del tempo atmosferico
6/10
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Tabella della forma plurale
7/10
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Tabella del verbo essere
8/10
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Tabella dei verbi irregolari
9/10



Tabella delle «domande»… forme inerrogative
10/10
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Facilitare verifiche ed esercizi

Questo tipo di esercizio si deve evitare perché presenta diversi punti critici:
Affollamento visivo e quindi lettura molto difficoltosa
Non vi è un esempio della regola e di come svolgere l’esercizio (qual è la forma del Past
e del Present Perfect)



Esempio di esercizio/verifica facilitato
2/9

Vedi slide successiva
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Esempio di esercizio/verifica facilitato
3/9

COLORI
I colori facilitano la ricerca nel 

testo-base delle parti da 
analizzare con più cura…
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Esempio di esercizio/verifica facilitato
4/9

COLORI
I colori facilitano la ricerca nel 

testo-base delle parti da 
analizzare con più cura…
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Esempio di esercizio/verifica facilitato
5/9
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Esempio di esercizio/verifica facilitato
6/9

Questo tipo di esercizio riporta una facilitazione: cambio di script per la «scelta 
multipla»… ma è possibile aiutare maggiormente l’alunno con ulteriori accorgimenti 

www.materialididattici.org- De Stefano



Esempio di esercizio/verifica facilitato
7/9

Questo tipo di esercizio riporta due facilitazioni: cambio di script per la «scelta 
multipla» e sottolineatura della consegna… ma è possibile aiutare maggiormente 
l’alunno con ulteriori accorgimenti 
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Esempio di esercizio/verifica facilitato
8/9

Questo tipo di esercizio riporta tre facilitazioni: cambio di script per la «scelta 
multipla», sottolineatura della consegna e suddivisione delle domande con righe…
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Esempio di esercizio/verifica facilitato
9/9

Questo tipo di esercizio riporta la facilitazione della scelta multipla

anche se graficamente si poteva rendere in modo più chiaro
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